
CONTRIBUTO PROVINCIALE PER GLI STUDI POST DIPLOMA

CARATTERISTICHE DEI PRODOTTI FINANZIARI
UTILIZZABILI PER L’ACCUMULO DI CAPITALE

Ai fini dell’accumulo di capitale previsto dalla misura  “Contributo provinciale per
piano  di  accumulo”, come  da  ultimo  modificata  con  deliberazione  della  Giunta
provinciale n. 1648 di data 23 ottobre 2020, saranno ritenuti ammissibili  solo ed
esclusivamente i seguenti prodotti finanziari il cui  intestatario, cointestatario
o  beneficiario  espresso  sia  lo  studente, aperti  presso  qualsiasi  istituto
bancario, assicurativo, previdenziale o Poste Italiane:

➢ conto corrente, dedicato esclusivamente per
l’accumulo di capitale (no gestione ordinaria)

➢ libretto di risparmio

➢ piano di accumulo di capitale

➢ polizza assicurativa

➢ fondo pensione (con posizione aperta a favore
dello/la studente/studentessa) - non più
utilizzabile a partire dall’anno scolastico 2020/2021.

I  prodotti  finanziari  sopra elencati  possono essere aperti  il  primo/secondo/terzo
anno di frequenza della scuola superiore oppure possono essere utilizzati prodotti
finanziari  già  attivati  in  precedenza  purché  l'intestatario,  il  cointestatario  o  il
beneficiario sia lo studente e saranno considerati utili al fine del calcolo del capitale
accumulato  solo  i  versamenti  effettuati  a  partire  dal  primo  anno  di  inizio
dell’accumulo in base a quanto stabilito per il periodo a regime o transitorio.

In  caso  di  sottoscrizione  di  polizze  assicurative,  le  stesse  dovranno  essere
contratte dallo studente o lo studente deve risultare quale assicurato o beneficiario
in caso vita. Non saranno accettate polizze assicurative che prevedano lo studente
beneficiario solo in caso di decesso del contraente.

Per l’ammissibilità del  fondo pensione (non più utilizzabile a partire dall’anno
scolastico 2020/2021), lo stesso deve risultare aperto da almeno 8 anni per poter
consentire il prelievo di parte del capitale versato. Nel periodo di accumulo (5, 4, 3
anni scolastici) si devono versare gli importi annuali come stabiliti dalla disciplina
generale (min 600 max 1.200/anno per 5 anni; min 750 max 1.500/anno per 4
anni; min 1.000 max 2.000/anno per 3 anni). Inoltre, il capitale prelevabile alla
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data del  1° settembre dell’anno di  immatricolazione deve essere compreso tra
l’importo  minimo  e  massimo  accumulabile  sopra  indicato  e  non  deve  essere
vincolato a determinate tipologie di spese.

Dove il prodotto finanziario lo consenta, i versamenti effettuati devono riportare la
causale “Finanziamento studi universitari del figlio/a: nome e cognome”.

Le famiglie sceglieranno il prodotto che più si adatta alle proprie esigenze, sulla
base della propria propensione al rischio, delle modalità dei versamenti, ecc.

Allo scadere del periodo di accumulo, il prodotto finanziario deve permettere il
prelievo di  quanto  versato  dalle  famiglie,  non considerando eventuali  interessi
maturati o le spese di gestione dello strumento finanziario prescelto.

I  versamenti  possono essere effettuati  anche in forma cumulata durante l'anno
scolastico (unica soluzione o più versamenti) e devono essere continuativi, non è
cioè consentito saltare uno o più anni di versamenti.

I versamenti, per ciascun anno scolastico del periodo di accumulo, dovranno essere
effettuati nel periodo dal 1 settembre al 31 agosto dell’anno successivo.

Ai fini del calcolo del contributo provinciale vengono considerati gli importi versati
non  considerando  eventuali  interessi  maturati  o  le  spese  di  gestione  dello
strumento finanziario prescelto.

In caso di prodotti che permettano il prelievo di denaro,  solamente durante il
periodo  di  accumulo,  al  fine  del  mantenimento  del  diritto  al  contributo
provinciale, lo stesso è consentito per una sola volta all'anno e per una quota pari
al 20% dell'accumulato nell’anno medesimo; l'importo deve essere reintegrato
entro l'anno (entro il 31/08).

Le somme annualmente versate in eccedenza al  massimo stabilito per ciascuna
annualità  o  versate  in  precedenza  all’avvio  dell’accumulo  possono  essere
liberamente prelevate.

L'istituto  bancario/postale/assicurativo/previdenziale  all’atto  della  presentazione
della domanda di contributo da parte dello studente dovrà dichiarare formalmente i
movimenti  contabili  effettuati  sui  prodotti  finanziari  utilizzati  per
l’accumulo  del  capitale  (dando  evidenza  dei  versamenti,  prelievi,  spese  di
gestione, interessi maturati, ecc.), utilizzando la modulistica che sarà predisposta
dagli uffici provinciali.

Il  capitale  accumulato  potrà  essere  prelevato  a  partire  dal  primo
settembre dell’anno di effettiva immatricolazione/iscrizione al primo anno
dei percorsi post diploma.

Ultimo aggiornamento 26 ottobre 2020
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